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Ad esempio, in tema di agevolazioni per gli investimenti nelle aree 

svantaggiate, il mantenimento del beneficio è condizionato dalla 

materiale adibizione «del bene oggetto dell'investimento alla funzione 

produttiva sua propria entro due anni da quando lo stesso si è reso 

disponibile all'impresa», situazione la cui verificabilità si sottrae, 

norma, ad un riscontro meramente formale. 

In tale ipotesi, peraltro, la condotta rilevante potrà riguarda�e l'uso 

in compensazione del credito successivo all'inutile scadenza el biennio 

e non anche l'utilizzo del credito per il periodo anteriore, quando, sia 

pure condizionato, era esistente. 

Va escluso, del resto, che l'ipotesi determini un allargamento dei 

presupposti di rilevanza per l'applicazione éfel più rigoroso regime 

giuridico: il credito non solo è inesistente al momento del suo utilizzo 

in compensazione ma tale inesistenza, quando gli adempimenti 

richiesti si traducano in attività non meramente formali, non è neppure 

rilevabile in sede di controllo automatizzato, restando la condotta del 

contribuente - che ha posto in compensazione il credito nonostante 

l'inosservanza degli obblighi, di tacere o non tacere, su di lui ricadenti 

- indubbiamente valutabile come abusiva e fraudolenta.

22. Va, pert'anto, formulato il seguente principio di diritto:

«in tema di compensazione di crediti o eccedenze d'imposta da 

parte del contribuente, a/l'azione di accertamento dell'erario si applica 

il più lungo termine di otto anni, di cui all'art. 27, comma 16, d.l. n. 

185 del 2008, quando il credito utilizzato è inesistente, condizione che 

si realizza - alla luce anche dell'art. 13, comma 5, terzo periodo, d.lgs. 

n. �71 del 1997, come modificato dal d.lgs. n. 158 del 2015 - allorché

ricorrano congiuntamente i seguenti requisiti: a) il credito, in tutto o in 

parte, è il risultato di una artificiosa rappresentazione ovvero è carente 

dei presupposti costitutivi previsti dalla legge ovvero, pur sorto, è già 

estinto al momento del suo utilizzo; b) l'inesistenza non è riscontrabile 
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mediante i controlli di cui agli artt. 36-bis e 36-ter d.P.R. n. 600 del 

1973 e all'art. 54-bis d.P.R. n. 633 del 1972; ove sussista il primo 

requisito ma l'inesistenza sia riscontrabile in sede di controllo formale 

o automatizzato, la compensazione indebita riguarda crediti non

spettanti e si applicano i termini ordinari per l'attività di accertamento>> 

23. Alla luce dei principi esposti, dunque, il secondo motivo va

rigettato. 

23.1. Il credito d'imposta oggetto del presente giudizio è regolato 

dall'art. 8, comma 2, lett. a), legge 7 marzo 2001, n. 62, che si riporta 

nuovamente e che dispone «Gli investimenti per i quali è previsto il 

credito di imposta di cui al comma 1 hanno ad oggetto: a) beni 

strumentali nuovi, ad esclusione degli immobili, destinati 

esclusivamente alla produzione dei seguenti prodotti editoriali in lingua 

italiana: giornali, riviste e periodic·, libri e simili, nonché prodotti 

editoriali multimediali». 

La norma impone, quale elemecito costitutivo del credito, l'obbligo 

(di non facere) di non impiegare i t>eni acquistati per la stampa (le 

presse) in lingue diverse dall'italiano, in vista dell'obbiettivo di 

incrementare l'attività editoriale nella lingua nazionale, ratio, tra l'altro, 

ritenuta meritevole dalla s essa Commissione Europea, ragion per cui, 

con decisione del 30 giugno 2004, era stata archiviata la procedura di 

infrazione a suo tempo avviata nei confronti dell'Italia. 

La locuzione «destinati esclusivamente», pertanto, non può essere 

intesa nel Ìenso di ritenere sufficiente il mero proposito soggettivo ma 

si riferisce all'impiego effettivo dei beni, la cui persistenza va 

neCi:essariamente ancorata alla durata del periodo per cui è concesso il 

beneficio, ossia, come specificato dal comma 1 della norma, per il 

«periodo d'imposta in cui l'investimento è effettuato ed in ciascuno dei 

quattro periodi di imposta successivi». 

32 di 39 

A 


















